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STUDENTI - DOCENTI 
 
Oggetto: Un percorso per le competenze trasversali e per l'orientamento a scuola. Mostra 
“Afghanistan. Dentro la guerra”, a cura della classe 3E. 
 
La classe 3E sta completando la sua prima attività di PCTO in convenzione con l’associazione 
Emergency, finalizzata alla promozione di politiche di pace. Gli studenti sono stati formati per 
coadiuvare attività sul territorio, a partire proprio dalla nostra scuola. 
Infatti, in questi giorni e fino a sabato 2 aprile nel nostro liceo è stata allestita, lungo i corridoi 
centrali del II e III piano, la mostra “Afghanistan. Dentro la guerra”. Si tratta di un allestimento 
di fotografie, documenti e testi che raccontano i vent’anni di guerra in Afghanistan e vogliono 
cogliere il volto più profondo di quel paese, quello delle vittime curate ogni giorno da 
Emergency. Un viaggio per istantanee che passa dal Centro chirurgico per vittime di guerra di 
Kabul al Centro chirurgico per vittime di guerra di Lashkar-gah, fino ad Anabah, nella Valle del 
Panshir, dove Emergency ha un Centro chirurgico e pediatrico e un Centro di maternità e 
ancora in alcuni dei 44 Posti di primo soccorso distribuiti nel Paese. 
 
La mostra itinerante, proveniente da Venezia dopo essere stata ospitata negli ultimi mesi in 
sedi pubbliche e scuole di molte parti d’Italia, è stata allestita dagli stessi studenti della 3E, 
che, in particolare alcuni di loro, sono formati per fare da guide o dare vita in seguito ad 
approfondimenti sul tema. 
 
Pertanto, i docenti che volessero portare i loro studenti durante la loro ora, da oggi fino a 
sabato, possono concordarlo direttamente scrivendo una email al tutor di questo PCTO, prof. 
Tommaso Chiarella, o alla prof.ssa Bajetta o ai proff. Ganelli e Mileti Nardo.  
Si coglie l’occasione per ringraziare la prof.ssa Bagnone per avere guidato gli studenti 
nell’allestimento della mostra utilizzando gli “stracci di Pace”, un simbolo nato dopo l’attacco 
alle torri gemelle, un modo semplice e immediato per esprimere il ripudio della guerra, del 
terrorismo e della violenza. 
 
Infine due notazioni a margine.  
 
1) La mostra contiene l’ultima lettera del fondatore di Emergency, in cui viene condotto il 
bilancio degli ultimi 20 anni di guerra in Afghanistan e del lavoro dell’associazione. Fa piacere 
in questo modo che Gino Strada possa ancora parlare dalle mura di quello che è stato il suo 
liceo, il luogo e il tempo in cui deve avere iniziato a maturare quell’approccio al mondo, allo 
studio e alla professione che hanno contraddistinto le sue scelte future. Per questo il liceo sta 

https://www.emergency.it/progetti/afghanistan-kabul-centro-chirurgico/
https://www.emergency.it/progetti/afghanistan-kabul-centro-chirurgico/
https://www.emergency.it/progetti/afghanistan-lashkar-gah-centro-chirurgico/
https://www.emergency.it/progetti/afghanistan-anabah-centro-medico-chirurgico/
https://www.emergency.it/progetti/afghanistan-anabah-centro-maternita/
https://www.emergency.it/progetti/afghanistan-posti-primo-soccorso-fap-centri-sanitari/


avviando l’iter amministrativo per l’intitolazione dell’aula magna a lui, come recentemente 
deliberato dal Consiglio di Istituto.  
Scuola come educazione alla scelta. 
 
2) Questo lavoro, come in altri casi promosso da uno stimolo iniziale dei docenti della classe, 
è la riprova che un PCTO dovrebbe e può essere progettato dai docenti, che portano ‘fuori’ 
una classe intera, interessandola e coinvolgendola su un argomento, universale e territoriale, 
dopo avere individuato e sviluppato un tema. In questo modo si può compiere la rivoluzione 
copernicana del PCTO: da dentro la scuola verso il fuori e non viceversa, per realizzare con la 
massima efficacia la funzione educativa e didattica del percorso.  
Quindi la parte ‘fuori aula’, svolta in autonomia dagli studenti, è e dovrebbe sempre essere il 
‘compito di realtà’ rispetto cui i docenti, con gli esperti esterni coinvolti, li hanno preparati. 
Per questo il PCTO di uno studente va valutato al pari delle altre discipline, con un voto 
altrettanto valido.  
È questo l’obiettivo verso il quale andare come scuola, come prossimamente dovrebbe 
avvenire anche con un’associazione di ucraini per i corsi di italiano o con un’associazione di 
urbanisti per il percorso di una classe su piazzale Loreto, che, come noto, sarà oggetto di 
riqualificazione e trasformazione. 
Territorio come laboratorio, laboratorio come scuola.  
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